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Altri interventi sulla situazione italiana 
\\t ' 

La «questione comunista» 
nella stampa internazionale 

Newsweek 
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Una rivista americana e 
una francese dedicano questa 
settimana le loro copertine 
al Partito comunista italiano. 
Newsweek con un primo pia
no di Berlinguer («Italia 
sull'orlo?) e l'Express (Ber
linguer-Fan/ani: il duello) 
con la foto di Berlinguer che 
parla dal podio del congresso, 
nella quale l'elemento visiva
mente dominante è il sim
bolo del PCI. Sema il richia
mo in copertina la « Questio
ne comunista » in Italia è 
trattata da molti articoli del' 
le più note riviste estere: da 
Time, a Zeit, a Spiegel. In ve
rità il tema della situazione 
italiana e in particolare quel
lo del PCI è da varie setti
mane ricorrente sulla stam
pa internazionale. In Ameri
ca come in Francia, in Ger
mania come in Inghilterra 
l'opinione pubblica e gli am
bienti politici, insomma, co
minciano a interessarsi non 
solo della crisi politica so
ciale ed economica nelle sue 
varie mani/estazioni, ma an
che a porsi di fronte a quella 
realtà rappresentata dalla 
forza, dai successi e dalle 
prospettive del Partito co
munista italiano. E scartan
do in sostanza la tecnica dei 
rozzi esorcismi e degli anate
mi alla Kissinger e compari, 
cominciano a cercare di ana
lizzare le ragioni della raffor
zata posizione di protagonisti 
che i comunisti italiani po
tranno vedersi assegnare da
gli elettori — secondo le ge
nerali previsioni — in caso 
di elezioni anticipate. Non si 
tratta, è ovvio, di scoperte 
sensazionali. Ci sono luoghi 
comuni, ci sono imprecisioni, 

pettegolezzi. Cosiunque, al 
di là dell'inte?S&*per il PCI, 
ciò che attira l'attenzione in 
questi scritti e la costante de
nuncia delle colpe e delle re
sponsabilità della Democra
zia cristiana per la crist 
italiana. 

Ecco Newsweek. Dedica qua
si sette delle sue 64 pagine, 
ai comunisti italiani (tre ar
ticoli, schede biografiche, una 
dozzina di foto, compresi 
Gramsci e Togliatti, una car
ta con le regioni e le città 
«rosse»). Afferma che «è 
chiaro che Berlinguer e il 
PCI hanno la chiave finale 
della situazione e per questo 
un numero sempre più largo 
di italiani ritiene che Berlin
guer e il partito possano rap
presentare forse l'ultima rea
le speranza per uscire dagli 
attuali guai ». Per quanto ri
guarda la Democrazia cristia
na si legge: « / capi della 
DC, che per più di 30 anni 
hanno avuto le redini del po
tere, non possono sottrarsi 
alla responsabilità del falli
mento dell'Italia nel far 
fronte ai suoi problemi — e, 
in epoca recente, a peggiora
re le cose, essi si sono resi 
colpevoli di una quasi incre
dibile serie di balordaggini 
politiche ». 

Per quanto superficiale, 
l'Express, che definisce il PC 
come « il partito dell'ordine » 
in una situazione disastrosa 
quale quella italiana, coglie al
cuni aspetti essenziali della 
crisi. Per quanto riguarda la 
DC la rivista accenna con di
sprezzo alla corruzione («co
stumi da basso impero »), 
alle spietate faide tnterne, ai 

« piccoli intrighi » per i quali 
è stato fatto riemergere « l'in
sommergibile Fanfam, l'uomo 
che ha condotto due volte il 
partito al 7nassacro ». 

Non meno teneri verso la 
DC sono i tedeschi Die Zeit e 
Der Spiegel che descrivendo, 

da punti di vista diversi, la si
tuazione italiana sottolinea
no le responsabilità del par
tito che, più o meno con gli 
stessi uomini, è al potere da 
sei lustri in Italia e a forza 
di errori, colpe, insipienza e 
inettitudine ha condotto il 
paese nella peggiore delle sue 
crisi. « La insicurezza politi
ca — noia lo Spiegel — con 
la prospettiva di una eventua
le vittoria elettorale del PC — 
si ripercuote in borsa... Ma 
per coloro che non trafficano 
in borsa, il comunista rifor
matore Berlinguer guadagna 
popolarità in maniera cre
scente. Secondo un sondaggio 
dell'istituto « Demoscopea » 
attualmente egli gode della 
fiducia dei cittadini più di 
qualsiasi altro uomo politico 
di Rotna. E alla domanda: 
« Chi ritenete m grado di mi-
gliorare la vita politica italia
na », il 34 per cento degli in
tervistati rispose: Berlinguer 
— solo il 16 per cento vota
rono per ti Primo ministro 
Moro ». 

Naturalmente non ci sono 
conclusioni da trarre. C'è so
lo da compiacersi che gli oc
chi degli osservatori stranie
ri e dei cosiddetti politolo
gi comincino a snebbiarsi 
allorché guardano alle cose 
d'Italia e ai comunisti ita
liani. 

g. co. 

La testimonianza di una giornalista italiana dalla Cina 

Serrata battaglia politica 
nella provincia dello Yunnan 

Per la prima volta i corrispondenti stranieri hanno potuto visitare la zona e leggere i «dazibao» — Un 
grave attacco di Nuova Cina all'URSS — Secondo Mosca, Teng Hsiao-ping era da mesi agli arresti domiciliari. 

Sugli sviluppi della lotta 
politica nella provincia ci
nese, pubblichiamo un ser
vizio trasmesso dalla cor
rispondente dell'agenzia 
ANSA, Ada Prmcigalli. 

t 

KUNMING (Yunnan), 21 
« La rivoluzione continua », 

come dice l'ultimo editoria
le del « Quotidiano del Popo
lo»: lo si può constatare a 
Kunmtng, capitale di una 
delle più remote province del
la Cina, dove è sotto attacco, 
con altre decine di dirigenti, 
lo stesso presidente del Comi
tato rivoluzionario provincia
le e primo segretario del Par
tito comunista, Chla Chi-yun, 
il quale viene definito « il ne
mico pubblico del ribelli ri
voluzionari », un « nazista », 
un « dirigente sulla strada ca
pitalista ». 

Alcuni «dazibao» (manife
sti scritti a mano) proda, 
mano addirittura che « 1 di
rigenti della provincia faran
no una cattiva fine ». Essi so
no tra l'altro accusati di es
sersi opposti ad alcune istru
zioni del Comitato centrale 
del partito (1 « documenti nu
mero 4 e numero 5 », presu
mibilmente collegati alla «lot
ta contro il deviazionismo di 
destra »). 

Si ha l'impressione di una 
battaglia politica serrata, ma 
l'atmosfera è calma. Alcuni 
giornalisti accreditati a Pe
chino stanno visitando questa 
provincia finora inaccessibile 
agli stranieri; essi possono gi
rare liberamente e leggere 
le migliaia di manifesti scritti 
a mano che coprono le mura 
della città e gli edifici pub
blici. A sera, camionette ca
riche di giovani percorrono 
le strade, le bandiere rosse 
al vento, inneggiando al pre
sidente Mao. al Comitato cen
trale del partito e alle «due 
risoluzioni del 7 aprile » i la 
nomina di Hua Kuo-feng e la 
destituzione di Teng Hsiao-
ping). Altri gruppi, armati di 
colla e pennello, affig
gono « dazibao » su « dazi
bao». A volte le scritte sono 
direttamente tracciate sui 
muri, con vernice. Il nome 
di Teng Hsiao-ping è scritto 
in nero; i due ultimi carat
teri spesso rovesciati, in se
gno di disprezzo. 

I « dazibao » parlano soprat
tutto di fatti locali. In parti
colare di un « incidente con
trorivoluzionario » che sareb

be avvenuto 1*8 aprile in una 
scuola media (si esige che 
« gli strateghi che hanno ope
rato dietro le quinte siano in
dividuati e puniti») e di al
tri incidenti che sarebbero av
venuti il 2 e 11 4 aprile. 

In un manifesto si chiede 
al «numero uno» dello Yun
nan, Chia Chi-yun. la riabi
litazione, addirittura, di 1.500 
operai di una fabbrica di 
caucciù, la cui « buona repu
tazione » è stata danneggiata 
da ingiuste critiche. 

Vi sono anche « dazibao » 
firmati da gente di Shangai 
e dello Szechwan, provincia 
natale di Teng H6lao-plng e 
anche di Chla Chi-yun. Que
st'ultimo è un personaggio 
che durante la rivoluzio
ne culturale era stato sotto
posto a una serie di «pro
cessi pubblici »; tornò sulla 
scena politica, improvvi
samente, nell'ottobre 1975, 
quando pronunciò l'elogio fu
nebre del « numero » uno del
la provincia dello Yunnan, 
Chou Hsing, e ne assunse 
quindi la successione. I «da
zibao» lo accusano tra l'al
tro di «sabotare il contrat
tacco contro 11 deviazionismo 
di destra»; eppure fu lui. il 
10 aprile, a pronunciare da

vanti a 200 000 persone un 
discorso in celebrazione del
le « due risoluzioni ». Si met
te in dubbio, evidentemente, 
la sincerità della sua posi
zione, sulla base dei fatti lo
cali denunciati dal manifesti. 

Sia lui che gli altri diri
genti sotto accusa sono però 
ancora ai loro posti di la
voro. Un rappresentante del
l'ufficio affari esteri della 
provincia. Huang Feng-li. ha 
detto ai giornalisti: «La nuo
va costituzione stipula che 
chiunque può esprimere le 
proprie vedute sul "dazibao". 
E' una delle quattro forme di 
democrazia del nostro paese. 
Un modo, per le masse, di 
esercitare la loro vigilanza. 
Tuttavia ciò che si legge sui 
"dazibao" non è sempre ne
cessariamente giusto, proprio 
perché chiunque può scrivere 
ciò che vuole. La verità vie
ne fuori nel corso del movi
mento, attraverso 11 quale le 
masse stesse si educano, e 
i dirigenti criticati possono 
correggersi. Dunque il com
pagno Chia è sempre al suo 
posto di lavoro. Alcuni, è ve
ro. lo associano a Teng Hsiao-
ping. Si vedrà ». 

Lo stesso discorso, all'incir-
ca, è stato fatto in una fab-

La tensione si aggrava 

Scontri alla frontiera 
tra India e Bangladesh 

NUOVA DELHI. 21 
Un comunicato del governo 

indiano rende noto oggi che 
negli ultimi due giorni sono 
avvenuti alcuni incidenti alla 
frontiera tra l'India e il Ban
gladesh. Il comunicato preci
sa che nell'incidente di ieri. 
avvenuto nello Stato nord -
orientale di Meghalya. una 
pattuglia delle guardie di 
frontiera indiane è venuta a 
trovarsi sotto il fuoco di mor
tai e armi automatiche prò 
venienti dal territorio del 
Bangladesh, La pattuglia ha 
risposto e da entrambe le par
ti vi sono state vittime. 

Secondo il comunicato, un 
incidente analogo era avve
nuto lunedi, quando le forze 
di sicurezza del Bangladesh 

avevano aperto il fuoco con
tro una pattuglia indiana che 
scortava il comandante in ca
po delle forze di frontiera. Un 
soldato indiano era rimasto 
ferito 

Replicando alle proteste in
diane. il governo del Bangla
desh ha a sua volta accusato 
le forze di frontiera indiane 
di aver bombardato ieri per 
tre ore il posto di frontiera 
bangalese di Haluaghat. a cir
ca 100 chilometri ad est di 
Dacca. Il bombardamento, ag
giunge un comunicato gover
nativo. è stato seguito da un 
attacco delle forze indiane 
che sono state respinte dalle 
forze di sicurezza del Ban
gladesh; tra queste ultime vi 
sono stati un morto e tre 
feriti. 

brica di macchine utensili, 
dove gli operai contestano, 
associandolo a Teng il diret
tore Sung Wen-duh, segreta
rio del partito della fabbri
ca stessa. 

L'impressione, a Kunming, 
è che le accuse a Teng Hsiao-
ping e ai dirigenti locali che 
vengono, a ragione o a torto, 
associati alla sua linea « re
visionista » provengono so
prattutto dalle fabbriche. Un 
grande slogan, nel centro 
della città, proclama: «La 
classe operaia è la for
za principale nel contrattacco 
al vento deviazionista di de
stra ». 

PECHINO. 21 
L'agenzia Nuova Cina ha 

rivolto oggi due pesanti at
tacchi all'Unione Sovietica. 
In un articolo di un corri
spondente che ha compiuto 
un viaggio in Europa occiden
tale, l'agenzia scrive che la 
situazione europea ricorda 
quella della vigilia della II 
guerra mondiale: « allora co 
me oggi un Paese stava au
mentando continuamente il 
suo armamento e addestran
do i suoi cittadini alla guer
ra mentre firmava un patto 
di aggressione dopo l'altro ». 
L'articolo sostiene quindi che 
il « rafforzamento militare » 
dell'URSS e l'intervento in 
Angola (a sostegno del go
verno popolare di Luanda, 
n.d r.) hanno fatto compren
dere agli europei che « Brez
nev sta seguendo le orme di 
Hitler nel tentativo di domi
nare il mondo». 

L'altro attacco all'URSS 
prende le mosse dalla v^ita 
del vice-presidente egiziano 
Mubanik (che oggi ha incon
trato il premier Hua Kuo-
feng e la vedova di Ciu En-
laiì, affermando che la «in
gerenza » sovietica in Egitto 
ha «aperto gii occhi ai popo
li del terzo mondo ». 

A Mosca, la radio sovietica 
ha affermato oggi che Teng 
Hsiao-ping non può essere 
stato l'istigatore dei disor
dini del 5 aprile sulla piazza 
Tien An Men perché « per 
quasi tre mesi dopo la morte 
di Ciu En-lai fu agli arresti 
domiciliari, privato comple
tamente di qualsiasi contatto 
con l'esterno ». L'estromissio
ne di Teng, secondo radio 
Mosca, è stata l'effetto dì 
« una lunga lotta per il po
tere fra Ciu En-lai e Mao 
Tze-tung ». 

Da 6 mesi a 5 anni 

CONDANNATI 
DA UNA CORTE 

MARZIALE 
QUATTRO 

SINDACALISTI 
IN ARGENTINA 

BUENOS AIRES. 21. 
La corte marziale di Salta 

— capitale dello Stato omo
nimo, nel Nord dell'Argenti
na — ha emesso sentenza di 
condanna nel confronti di 
un gruppo di sindacalisti ac
cusati di detenzione di armi 
nella sede dell'organizzazione 
locale della Unione operaia 
metallurgica. Quattro di essi 
sono stati condannati a pene 
che vanno da cinque anni a 
sei mesi. Altri tre sono stati 
assolti. La pena maggiore è 
stata inflitta all'ex segreta
rio della filiale sindacale Ma-
r^o Amelunge 

Quello di Salta è il terzo 
« consiglio di guerra » che e-
mette sentenza da quando, il 
24 marzo, i militari hanno pre
so il potere in Argentina In 
quella stessa data, la giunta 
militare ha istaurato queste 
corti marziali che — nel giu
dicare delitti di «sovversione» 
— hanno anche la facoltà di 
applicare per gli imputati 
la pena di morte. 

Intanto, a Buenos Aires, si 
è finalmente conosciuta la 
sorte di Hugo Molina Y Ve-
dia, giornalista del quotidia
no La Opinion che il 7 apri
le era stato sequestrato as
sieme ai sociologi Eduardo De 
Iapoli e Gloria De Iapoli, dal
l'abitazione di questi. Tutti e 
tre si trovano « a disposizio
ne dell'esecutivo », secondo la 
legislazione dello stato d'as
sedio interno, attualmente in 
vigore nel paese. La notizia è 
stata data dal ministero de
gli Interni, dopo che gli am
bienti giornalistici e cultu
rali avevano esposto viva 
preoccupazione per la sorte 
dei tre «scomparsi». Non è 
dato sapere quali sono le ac 
cuse che pesano sugli arre
stati. 

Ieri, il direttore della casa 
editrice « Siglo XXI », chiusa 
nei giorni scorsi, è stato rice
vuto dal comandante del pri
mo corpo dell'esercito gene
rale Carlos Guillermo Suarez 
Mason. Un comunicato reso 
noto dalla delegazione ha in
formato che l'alto ufficiale ha 
assicurato « la soluzione del 
caso » nei prossimi giorni. Du
rante l'operazione di polizia 
contro la sede di « Siglo 
XXI » sono stati tratti in 
arresto due funzionari del
l'azienda. • i 

Deplorazione algerina 

CACCIATI 
DALLA FRANCIA 
OTTO ELETTI DEI 

LAVORATORI 
IMMIGRATI 

DALL'ALGERIA 
Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 21 
« Deploriamo amaramente 

la vostra espulsione e soprat
tutto 11 modo in cui è stata 
effettuata ». ha dichiarato ieri 
11 responsabile all'emigrazlo 
ne del PLN algerino. Bel-
krouf. ricevendo otto lavora
tori algerini emigrati, brutal
mente espulsi dalla Francia 
venerdì scorso solo per aver 
voluto difendere i diritti del 
loro compagni di lavoro. 

Gli otto lavoratori erano 
stati eletti come rappresen
tanti di circa 25 nula emi
grati della regione nord di 
Parigi, che sono in agitazione 
dal settembre scorso e che 
si rifiutano di pagare gli au
menti ingiustificati del fitti 
che la società « Socotra » pre
tende di imporre ai lavora
tori. Una parte dei fomdl di 
questa società, viene segna
lato da parte algerina, pro
viene in effetti dai contributi 
sociali pagati dai lavoratori 
Questi hanno rifiutato i nuovi 
aumenti dei fitti, decisi senza 
alcuna consultazione degli in 
teressati, e hanno denunciato 
le condizioni di vita nel centri 
di abitazione degli emigrati. 
sottoposti a una disciplina di 
tipo militare e con drastici 
regolamenti la cui applica 
zione è spesso affidata a ex 
paracadutisti o ex legionari 
della guerra d'Algeria. 

Uno degli espulsi, che da 
cinque anni lavorava in Pran 
eia, ha raccontato che l poh 
ziotti. col mitra spianato, han 
no sfondato la porta della 
sua camera alle sei del mat 
tino, gli hanno messo le ma 
nette al polsi, insultandolo e 
dicendogli: «Vai dal tuo Bu 
medien. vai a mangiare I' 
tuo petrolio». Gli otto lavo 
ratorl non hanno neppure a\v 
to 11 tempo di raccogliere 
loro effetti personali e i lo: 
documenti e sono stati car> 
cati. sotto la minaccia deli-
armi. sul primo aereo in par 
tenza per Algeri. 

Quello che appare ohiara 
mente, scrive stamani U quo 
tidiano « El Moudjahid » com 
mentando queste arbitrane 
misure di espulsione, «è la 
volontà di intimidire, con la 
copertura di una legalità con 
testabile, i lavoratori stranie 
ri che osano porre i loro prò 
bleml e domandare un mi
glioramento delle loro condi 
zioni di vita ». <. 

" Giorgio Migliardi 
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